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Fia i rottami del nagragio... 
| Che cosa resta dei partiti liberali e 

lemocratici? pi 
| Frammenti dispersi, rottami. 
îragio... 

I liberali? Sentite Giovannini che si 
siustilfica, contento del premio della      

   rliettati liberali con lui. 
| Giolitti sventola 3 bandierone. A 3 

‘sul consenso libero e spontaneo delle 
she ‘vale? 

|. La democrazia sociale? Sono in gran 
nel listone anche costoro. E Di 

esarò constata che, per far piacere al 
Cra avevano rinunziato e sono di- 
sposti a rinunziare a tutto, fuorchè al 
nome. 

| Naufraghi vaganti, qua e là... 
h 

i 
‘ei più chiare. Parlano anche quelli che 

troppo a lungo tadqgqnero: Giolitti, Di 
\(Cesarò e altri. 

Hanno sulla (coscienza il peso deli 

democratico, 

‘(quando ieri furono pavidi e conniven- 

\{i, e impedirono, spesso per livore an- 

Iticlercale, @i popolari di consolidare la. 

‘autorità dello Stato; e Giolitti, contro 

‘gocialisti e popolari, armò il fascismo 

‘naufragio. dello stato 

   
   

  

‘nelle elezioni... 
Ora gridano al sacrario profanato 

AA è 

FE, naturalmente, riversano le colpe sul 
F 

ipiale. a 
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(CÒ una riscossa liberale è democratica? 

di nau-| 

hedaglietta; e sono tanti altri meda- 

è Solo dal naufragio escono delle vo- 

‘partito Popolare... e sulla proporzio- 

  
il’on. Messio difende 

i principî demcratici-liberali 
Dal discorso di Venezia: 

La forza dello Stato moderno 

Lon. Alessio afferma che «la forza 
dello Stato moderno dipende dall’a- 
desione libera delle moltitudini, che lo 
Stato forte non è lo Stato violento, 
che lo Stato forte è quello che riposa 

popolazioni. Ora lo Stato di moltitudi- 

‘ni inon può essere che uno stato larga- 
mente e liberamente rappresentativo ». 

Che cosa è la democrazia 
La libertà è sviluppo e progresso 

«La democrazia avvicina le classi, 
consacra l’eguaglianza dell’imgegno e 
del merito, combatte gli ostacoli e le 

debolezzè che a ciò si possano opporre 

e difende sopra tutto la libertà. Chi| 
combatte questa, dimentica che la li- 

bertà è discussione, ché discussione è 
educazione. La servitù al pensiero al 
tru accettata per riguardo, per obbe- 
dienza, senza convinzione, rapidamen- 
te diventa una ipocrisia e non trova sé 

pria salvezza. 
«Il parlamento è fattore altissimo 

della ricostruzione dello Stato»; «fu 

ed è l'organo più fattivo e fecondo de 

l’unità italiana >». 
« Nell’età moderna non vi è progres- 

. 

non nel mendacio, nella falsità la pro-|. 
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| Impenitenti uomini del tempo pas- 

\mire ? i 
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| che sì poteva sacrificare; «ma mon si 

| gmalità, che avrebbe segnato la fine di 
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© hanno cessata la collaborazione ? 

sato! Saranno capaci di riesaminare le 

| proprie posizionii e preparare l’avve- 

C'è da dubitarne! 

Noi intanto seguiamo la nostra via. 

‘E segniamo le voci dii riscossa liberale 
de almeno per la storia. 

con. di Cesar, domowraico-socal 
Perchè i democratici-sociali 

     

  

L'on Di Cesarò risponde: Avevamo 

data la collaborazione, per cooperare 

‘alla ricostruzione nazionale; abbiamo 

genificato, come partito, tutto quello 

poteva rinunziare alla propria indivi-| 

ogni tradizione democratica, accrescen- 

do la confusione dei partiti, organi ne- 

cessari allo svolgimento della vita na- 
gionale; manifestazione di correnti na- 

| sprali di pensiero, le quali non si pos- 

gono sopprimere senza nocumento ». 

sn «Nel discorso di Mussolini alla [gran 

de assemblea fascista vennero offesi 
quei principi sacri, che i democratici 

hanno professato per tutta la vita». 

v’ha un Pene supremo al quale gli   
propria personalità e dignità». 

Occorre la ricostruzione morale! 
La genia di Iucci! 

D popolo italiano ha dato in guerra 
e dopo, l'esempio dei più nobili sacri- 

fizì. «Ma questo stesso spirito — 08- 

serva l’oratore — non regna fra le 

lassi dirigenti attuali; per esse non 
sempre è bella la povertà e nel con- 
cetto di disciplina entra troppo di co- 
ando e troppo poco di ubbidienza © 
Ttalia, che ha visto con raccapriecio 
scir dalla suerra vna generazione di 

| pescicani, rischia di vedere dalla pace 
| nascere una genia di lucei». 

Che pensa l'on. Mussolini della 
| democrazia? - Le pressioni 
commoventi e le spoglie opime 
L’oratore accenna /all’ostentato di- 

sprezzo dell'on. Mussolini per la demo- 
erazia, e seguita: 

debba avere assal migliore concetto 

| nella democrazia a giudicare dal tatto 
. della compilazione della lista nuniste. 

siale, quando con insistenze e pressio- 
ni veramente commoventi ha voluto 

seco uomini come De Nicola, De Nava 

e Orlando, | Por: 

«A meno che, oserva l’on. Di Cesa- 
rò, non abbia forse voluto disarmare 

questi uomini, affinchè mai più possano 
in avvenire OPPorsi all’azione fascista 

in nome dei primetpî che essi professa- 

vano. Sono dunque i.loro nomi stati 
messi a far bella motsra di sè nella li- 

| gta ministeriale 

“eonquistate al nemico? Perchè un co- 

| municato ufficiale del Governo respin- 

geova le riserve dii principio, ‘con le qua 

li l’on. Orlando; in una lettera al sim- 

daco di Palermo, dichiarava di accet- 

tare la candidatura nella lista mini 

gteriale? E come dobbiamo intendere 

  

so di Stato se non in quanto vi sia a- 

vanzamento di popolo ». i 

litti ha detto, nel suo discorso di To- 

rino: 

» «Ma in; cuor suo Mussolini pare 

come spoglie opime| 

Anche l'on. Giolitti 
alla opposizione 

In sostanza, în bella forma, l’on. Gio 

1) che egli intende affermare il di- 

ritto di vita del partito liberale, anche 
contro il fascismo; 

2) che ha appoggiato sino ad ora 

il fascismo, dopo l’avvento al potere, 

solo perchè tornasse alla legalità; che 

ha approvata la nuova legge elettora- 

le. solo per impedire che il fascismo 
tornasse alla violenza; 

3) che la finanza italiana è tutt'al. 

tro che sistemata: non è assicurata la 

diminuzione del deficit annuo e quindi 

la esclusione di nuovi debiti, e il cam- 

bio (che tanto influisce sul costo del- 

la vita) è ancora in uno stato poco 

rassienrante: «la lira, disse, se non si 

rigana il bilancio, e non si cessa di fa- 

re dei debiti, resterà sempre una mo- 

neta minacciata di nuovi deprezzamen- 

ti»; occorrono provvedimenti enery;ici; 

4) che occorre una politica estera 

di pace. 

E ha finito, con l’esaltare i meriti e 

l'avvenire del partito liberale, escla- 

maindo : la vecchia, la gloriosa bandiera 

non può, non dev'essere abbassata! 

Dunque, in sostanza anche l’on. Gio- 

litti si è messo alla opposizione. 

Anzi esso ha avuto l’aria di esporre 

um programma di governo... per una 

possibile successione. 

Se è vero che il Governo gli. aveva 

‘offerto un posto al senato, perchè si 

ritirasse dalla lotta; se è vero che il 

Governo ha cercato di definire « ami- 

ca» la lista Giolitti, questa dev'essere 

una. bella delusione. 
e 

Le «opposizioni» in realtà vanno 

aumentando. ; | 

Dopo il distacco dell’on. Di Cesarò 

e della democrazia sociale, dopo l’epi- 

sedio dello scrittore Roberto Bracco, 

dopo i dissidenti, dopo il liberali auto- 

nomi, viene anche Giolitti. 

Il fascismo; che si è ostinato a ripu- 

diare la collaborazione, corre verso lo 

isolamento. — 
T popolari hanno provveduto a tem- 

po alla propria dighità e al proprio 

dovere civile, meglio di questi nuovi 

oppositori che fino ‘alle elezioni hanno 

fatto i lustrascarpe! 

PAT TA ET POETI TARE Fovea VEE ra sfrofi: 

Il rispetto allo Stato: fascista 
Troppi fascisti continuano a dare 

saggi del rispetto alle leggi e allo sta- 

to fascista. - ! i 

Il partito ad ogni costo, sopra tut- 

to, il capriccio, la volontà assoluta... 

| A Rivaro finalese sono stati bastona- 

ti a sangue... alcuni collegiali che, ac- 

‘ecomipagnati da un sacerdote, viagigia- 

vano in automobile. i 

A Castenedolo di Brescia gli inse- 

enanti sono stati minacciati e le seno- 

le chiuse, perchò i maestri avevano ten 

tato di opporsi che nelle aule scolasti- 

  

  

  

        

   

    

  

  

rola Libertas. 
I Popolari scendono in lotta in 

di minoranza, con un’unica insegna, 

nella earatteristica democratica, 

internazionale. 
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Giovanni; Tanascovich 
Nato a Cittavecchia in Dalmazia il| 

9 novembre 1889, frequentò il ginnasio 

italiano a Zara, quale alunno del con- 

vitto (Tommaseo, Istituto patriattico, 

dove svolse benefica attività nazionale 

già come studente del liceo, e poi qua 

le prefetto e quale, ‘vicerettore dell’I- 

stiituto. 
Si distinse nelle associazioni, specie 

studentesche, e fu collaboratore assi- | 

duo die giornoli italiani della Dalma- 

zia nella lotta contro il Governo au- 

striaco e nella difesa della lingua € 
delle tradizioni italiane di quella terra. 

Diede gli esami e cònseguî la laurea 

în Giurisprudenza presso l’Università 

di Graz e si dedicò subito alla avvoca- 

tura. | 

‘ Subito dopo l’armistizio fu chiama- 

to al Comando delle Isole. Curzolane 

quale fiduciario dell’Ammirafglio Piaz- 

za, riorganizzò le file italiane di quelle 

‘isole @ ricostituî le associazioni patriot 

tiche prestando varî e utili servigi po- 

litici alla R. Marina e successivamente 

R. Commissario del Comune di Citta- 

vecchia. 

| Trasferitosi a Roma fu chiamato al. 

la Sezione Giustizia dell’Ufficio centra- 

le delle nuove provincie, continuando 

sempre a occuparsi intensamente della 

sorte dla Dalmazia. È 

Nel 1920, in seguito a concorso, fu 

riominato avvocato erariale, e successi- 

vamente, a propria, richiesta, trasferito 

a Trieste dove emerse presto nelle fi- 

le del P.P.I. Fu segretario della Sezio- 

tario del Comitato Provinetale. 

Rassegnate le dimissioni dall'avv. E- 

rariale, ora sì è dedicato con intrapren 

Bri Poiare tiaîamo — 
P come nelle passate elezioni, lo Scudo Crociato con la pa- 

nella sua finalità patriottica © nella visione della solidarietà 

La bandiera spiegata nel 1919 per la Libertà e la Giustizia; 

la insegna allora assunta: Lo Scudo Crociato con il motto Li» 

bertas, sono oggi la nostra bandiera e la nostra insegna, 

I nostri candidati 

1. on. FANTONI LUCIANO 
avvocato; deputato uscente di Udine, 

on. BIAVASCHI GIO. BATTISTA 
avvocato e professore, deputato uscente di Udine. 

GILARDONI ANNIBALE 
avvocato e professore dell’Università di Roma. 

GIOVANNI 

. LUCAS VALENTINO 

. PONTONI ANTONIO 
XoXoXx 

al R. Esercito, in quel tempo fu anchel. 

ne di Trieste e successivamente segire-| 

    

tutte le Circoscrizioni, con liste 

con îl loro programma, immutate, 

nella sua aspirazione cristiana, 

avvocato, Dalmato, di Trieste. 

‘medico, di Albona (Istria). 

farmacista, di Gorizia. 

  

della sua severa rettitudine. 

Ora è membro della Giunta Provin- 

ciale straordinaria dell’Istria (consì- 

gliere provinciale). i 
Milità da tempo fedelmente nel Par- 

tito Popolare, segretario p. della. se- 

zione di Albona, membro del Comitato 

provinciale dell’Istria. 
Offrì già, nelle ‘precedenti elezioni, 

il proprio nome autorevole, alla batta- 

glia politica del Partito Popolare, e 

raccolse ‘una lusinghiera votazione.. 

Ora ha ancora accettato di parteci- 

pare alla affermazione del partito, e il 

suo nome, che raccoglie tante. simpa- 

tie nella sua Istria; e che raccoglierà 

anche largo consenso di voti, integra 

e onora la nostra lista. 

Pontoni: Antonio — 
È una figura ben nota e che gode 

generale tsima e simpatia mella sua 

Gorizia... i RI 
Nato nel 1863, compì i suoi studi 

di chimica-farmacia. Benchè dedicato 

alla sua professione, ben presto emerse 

anche per la vita pubblica. 

Fu ed è Presidente dell’Ordine dei 

Farmacisti, consigliere e poi Vice pre- 

sidente della Camera di Commercio, 

membro, col Commissario sen. Bombig, 

della giunta consultiva del Comune di 

Gorizia, assessore, col comm.Pettarin, 

della Giunta Provinciale tsraordinaria. 

Entrò nel partito popolare, fin dal 

suo primo sorgere nel Friuli orientale, 

restandovi fedele, perchè sul nuovo 

partito trovò sposati (coi sentimenti na- 

zionali, i principi di libertà, di demo- 

crazia, di favore alle autonomie locali. 

Nel campo sociale prese e prende 

parte a parecchie amministrazioni di 

Federazioni di conosrzi, Casse rurali 

ecc.   denza e successo alla, libera professione 

legale. | 

È un giovine simpatico, una mente 

aperta, una promessa sicura. 

Trieste può vantarsi di averlo candi- 

dato. 

Vibio Lic 
È il candidato della pittoresca e no- 

bile Istria. 

Nato nel 1870 ad Albona, importante 

territorio minerario industriale, nel 

1897 si laureò in medicina alla Univer. 

sità di Vienna. Esercitò con successo 

la professione presso ‘parecchie chimi- 

che ed ospadeli. Fu Sindaco di Albo- 

La sua candidatura ha riscosso il 

più grande favore nel Goriziano, ed è 

accolto con non minore favore in tut- 

to il Collegio. 

st! MODI 

a pine conica el Cr 
Niente di nuevo | 

Per il servizio militare del Clero 

N Governo ha pubblicato che pro- 

roga il trattamento fatto al Clero dai 

Decreti 2 ottobre 1921 e 2 febbraio 

1922. subi 
T soliti incensatori diranno: vedete 

come il fascismo tratta bene il Clero! 

  

      
l'Orlando?» — “©. 
susseguente silenzio, l’acquiescenza 

  

che si tenesse una festa da ballo. 

E continua... . 
  

na e lasciò traccie sicure della sua men 
te preparata ai problemi pubblici e 

    
È vw i 

E dai ge che c’è bisogno del Partito 

sti 
vennero presi nel 1921 e 1922 per 0- 

pera dell’ex Ministro popolare on. Ro- 

dinò, ed ora ne è solo prorogata la ap- 

plicazione. 

sizioni che agevolano ì chilerici e i sa- 

cerdoti nel servizio militare, secondo ij 

desideri della Chiesa. 

dati. sir.ceramente. 

vigilia elettorale? 

tativo di offensiva. contro il Partito 

Popolare? Li 

tenderebbe, come ipare, chiedere al Cle 

ro sacrificio di care sue libertà? 

Combattenti, mutilati 

a voi stessi, al di fuori dei partiti 

lizzare; anche il sacrificio dei combat-| 

tenti e dei mutilati. 

zioni. 

dei combattenti, e in quella dei muti- 

lati; ha fatti votare ordini del giorno 

di appoggio al Governo; i combatten- 

ti che aderiscono ai gruppi della « I- 

talia Libera » sono espulsi, solo perchè 

non appoggiano il fascismo ; i candida- 

ti combattenti, entrati in liste di oppo- 

|ti di un altro partito, non valgono quel 

lla giustizia, la libertà della Patria, sap 

  
È un bluff. Niente di nuovo in que- 

provvedimenti. I provvedimenti 

Il Governo ha emanate nuove dispo- 

Buoni provvedimenti, che vanno lo- 

Ma proprio si doveva aspettare la 

Si tratterebbe forse di un'altro ten- 

O; con queste benemerenze, si pre- 

XXX 

  

siate per la libertà e il rispetto 

Il fascismo ha voluto tutto monopo- 

Ora, vuole irregimentarli per le ele- 

È penetrato nella Associazione Naz. 

uiz1one, sono invitati a dimettersi «ed 

espulsi. 

È anche il caso del caididato Piccin, 

di Sacile, nella nostra Provincia. 

Di fronte a questo atteggiamento sta 

quello della « Unione Reduci Cattoli- 

ci», la quale proclama la sua comple- 

ta neutralità. 

Ma non sarebbe dunque giusto finir- 

la con questi monopoli? 

Forse che in trincea sil domandava 

lac tessera di un partito? 

I combattenti, i decorati, i mutila- 

li del partito fascista? 

Combattenti, Mutilati, che avete com 

batuto e sparso il sangue, per la pace, 

piate che un dovere solo avete comune : 

tenere alto l’onore dell’Ideale ‘che vi 

ha uniti in trincea. i 

E quindi esercitare liberamente, se- 

condo coscienza, i vostri doveri di cit- 

tadini! 

n MR 

Il piatto di lenticchie 
dell’on. Falcioni 

L’on. Falcioni, a capo della lista di 

opposizione «del Piemonte, un bel gior- 

no venne chiamato dall’on. Mussolini, 

che certo conosceva .l suo... pollo, «e 

che gli offrì la presidenza di uma cer- 

ta commissione... 

L'on. Falcioni accettò... il piatto di 

lenticchie, e piantò in asso i compa- 

gni di lista. i i i 

Che bel carattere l’om. Falcioni! Che 

arte fine e alta dii governo quella del 

l’on. Mussolini! 
Ma (quanti altri piatti di lenticchie 

si è visto porgere e accettare in queste 

elezioni! 

    

irene MK 

A che devono servire 
le elezioni politiche? 

L'on. Finzi confessa che devono ser- 

tvire-a dare una apparenza di legalità 

al potere che il fascismo intende tene- 

re ad ogni costo, con 0 senza il voto 

degli elettori. o 

Lan. Farinacci diee;: 

«Per noi fascisti le elezioni politiche 

non sono «che un episodio, all’estero 

învece devono significare che il go- 

  

‘za, come affermano i nostri avversari, 

ma sul consenso della Nazione». 

Ma si vuole dimostrare sul serio che 

il fascismo si basa sui consensi? Atten- 

diamo dunque alla prova la libertà e- 

lettorale! 
E se sì basa sui consensi, perchè, se- 

condo l’on. Finzi ha fatto una. leiojge 

speciale che gli assicura il potere an- 

che con un solo quarto dei voti? 

KXX 

Scendiamo ancora nelle vie? 
Il Gran Consiglio fascista, rilevando 

che un organo socialista avrebbe atfer- 

mato che bisogna affrontare il fasci- 

smo sul terreno della forza, ha votato 

un ordine ‘del giorno con il quale «sti 

da i pussisti di tutte le categorie a 
scendere sul terreno della forza dove 

      

Confronti 

verno fascista non si basa sulla violen-|. 

  

  cent. 10, minimo L. 2. Necrologie 

L. 1.00. E 

Si torna alle ‘risse, alla guerra civi+ 

le? Non è stata abbastanza tormenta- 

ta questa nostra. Italia? Non è ora di 

smetterla da ogni parte? 

  

3 XK i). 

d'attualità 
IX. - Domandare, # colui che parli. 

di « Libertà », se per libertà intenda la 

licenza di oltraggiare i mutilati della. 

grande guerra e tutti i simboli della. 

Patria come ai giorni di Cagoia è di 

Bonomi. PA 

(dall’ex Gornale di Udine). 

<.. il segretario politico del fascio 

di S. Vito'al Tagliamento schiaffeggia- 

va a Prodolone il mutilato. di guerra 

don Gardin». 

trascinati alla sede del fascio due ex 

combattenti autentici. e un mutilato di 

guerra, imputati di aver compilato un. 

manifesto con il quale si dichiara apo- 

c..:; a Campoformido vennero man- 

ganellati i combattenti che avevano 0- 

sato votare una lista diversa dalla fa- 

scista». 

«I cav. Sillani, segretario di zona 

fascista, della Carnia, inveì contro lo 

‘on. Tito Zaniboniî, decorato con quat- 

tro medaglie al valore, dichiarando. 

che, col mominare il Zaniboni, aveva do 

si meritevoli soltanto del nostro schiaf- 

fo, del nostro sputo di combattenti...» 

L'on. Zaniboni ha mandato il cartel- 

lo dì sfida al cav. Sillani».. 

(Dalle Cronache). 

  

Ritornare al Collegio: uninominale? 
È la nostalgia dei parueconi del par- 

tito liberale, che non-hanno-mai pota- 

to inghiottire la « proporzionale ». 

Si vuol ritornare al «feudo», che- 

si conquista e che si tiene, con i favori,. 

alle posizioni personali; si vuol impe- 

dire che le correnti politiche abbiano 

la propria affermazione. 

Sopra tutto si vuol impedirlo alle 

correnti delle classi più umili, ai par- 

titi a base di masse! 

normalità costituzionale! 

| Lo proclamava Orlando, lo ripete 

Giolitti! 

vare lo strumento della effettiva SU® 

sovranità ; ed è questo la proporzionale. 

le. 

A tutti i partiti, a'tutte correnti la 

rappresentanza in proporzione del va- 

lere del popolo, questa è la giustizia e- 

lettorale. 

oggi ancora: per il ritorno alla pro- 

porzionale! , 

— XXX 

I contribuenti 
non devono protestare! 

    

te, a proposito dell’agitazione sorta, le 
galmente, intorno alla gravosa imposta 

Gi ricchezza mobile sui piccoli coltiva 

tori. vai 

E sia pure. Se 

Ma, si domanda, perchè il fascismo: 

non è intervenuto anche (quando. l’on. 

‘pagare le tasse? 

fare il fascismo! 

  

L'on. Gioitti a Torino ha così rieor- 

‘nferiore al costo, e la cui differenza 
aggravava il bilancio dello Stato): 

Stato sei miliardi all'anno, legge che 

fu combattuta violentemente dai depu- 

tati socialisti, i quali ricorsero all’o- 
struzionismo durato circa quattro mesi 
facendo perdere all’Erario due miliar- 

di, OR 

vuto però ai popolari, che, vincendo   
di   I Popolare? Tre ». 

tematica di schiaeeiarli definitivamen 

  

il partito N. fascista ha la certezza ma- 

    

    

Nazione! 

  

«.. <a Tarcento vennero percossi è 

vuto «pronunziare nomi di obProbrie- 

è e . C) “ i w E ic Pisi. 

Potrebbe continuare È 

palio: Meana e 

il denaro, le clientele; si vuol tornare:* 

E questo sì sostiene in nome della. — 

No, signori; indietro non si deve tor 

nare! Il popolo ha il diritto di conser- . 

Così dice il governo, sostanzialmen- 

Farinacci a Cremona attuava addirit- 

tura lo sciopero dei cotriDuenti e man- 
ganellava quelli che si ostinavano 

Ma, allora, sì trattava di far t ; | n 

La demagogia dei popolari 

dato, come un suo merito, l’abolizione 
del prezzo politico. del pane (prezze. 

« Il risanamento della finanza comin- — 

ciò dalla legge che abolì l’assurdo prez | 

zo politico del pane, che costava allo 

Se quella legge, che migliorò di mol i 
to il bilaneio dello Stato, passò, è de- 

ogni resistenza e ogni interesse di par- | 
te, l'hanno votata, nell’interesse della | 

La battaglia del partito popolare è sa 
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- assicuri di averlo; 

x religiosi », 

Agli amici fiduciari 
Urge provvedere 

‘ perchè sieno designati i rappresen- 
tanti della lista popolare per ciascuna 
sezione elettorale, i 

Come si sa, i rappresentanti di lista 
devono essere’ elettori politici e devo- 
no sapere leggere e scrivere. 

‘I nomi devono pervenire al Comita- 
to Prov. di Udine e rispettivamente di 

«Trieste ENTRO IL 26 CORR. 

GLI AMICI SI AFFRETTINO! 

SIAMO GIA’ IN RITARDO! 

— =: n»a=—————— 

-Aneine dl ceti! 
I. Assicuratevi di possedere il certi- 

ficato elettorale! | 
D Municipio deve averli distribuiti. 

Se l’elettore non lo ha ricevuto si 
porti a ritirarlo in Municipio. Gli uf- 
fici devono trovarsi aperti dalle 9 alle 

  

-19, ogni giorno. 
II Dall al6aprile gli elettori che 

abbiano perduto o guastato il certifi- 
cato possono ritirarne in Mviglpio; t un 
a duplicato ». 

III Si ricordi l’elettore che, senza 
certificato, non potrà votare, quindi si 

lo custodisca; ‘lo 

porti con sè quando andrà a votare. 
IV. Il certificato può servirgli per ot 

tenere il ribasso del 75% per recarsi 
“a votare, se sia residente in un Comune 
idiverso da quello dove è iscritto. 

** 

    

Perche Ca 
356 deputati sono già nominati per 

Decreto di Mussolini; sono i 356 can- 
didati della lista fascista, i quali, con 

- Za legge attuale, sono sicuri di essere 
- eletti. 

Restano 179 posti da dividersi fra 
tutti gli altri partiti, i quali in realtà 
rappresentano la maggoranza del Pae- 

se, 

A che dunque votare? 
Ma se è già loro la Camera? Se è g 

Ioro il governo? 

Bisogna votare: 

1° perchè quelli che hanno una opi- 

nione diversa, abbiano una voce in par- 

lamento; 
2° perchè, per dire una buona ragio- 

me, non occorre essere in cento; qual- 

cià 

«ehe volta basta anche uno solo o po- 

chi; 
30 perchè i pochî deputati di opposi- 

zione saranno molto utili, per evitare 

che il Governo resti senza controllo, e 

possa andare avanti anche a capriccio, 

senza freni e correttivi; 
4° perchè le idee, nelle quali si ha 

fede, non si devono abbandonare. Esse 

trionferanno! 
Bisogna votare per il partito popo- 

Zare, perchè il programma popolare. ab- 

bia chi lo difenda e lo prepari all’av-| 

venire. 

mx Gi Kip 

Rispetto al Clero !? 
A GubPio (Perugia) i fascisti hanno 

percosso il canonico Rogari, perchè i 

«eattolici si sono ‘opposti a un veglione 

  

im quaresima, dichiarando che è tempo 

di finirla con la dominazione chiesasti- 

Ca, 

La Giunta Diocesana di Gubbio ha 

votato il seguente ordine del giorno: 

«La Giunta |Diocesana di Gubbio, 
riunita in seduta ‘straordinaria, presa 
cognizione dell’oltraggio sacrilgzo su- 

bito dal Canonico Rogari membro di 
questa Giunta; afferma la sua piena 
solidarietà con l’opera da lui svolta 
mei riguardi del veglione indetto per 
xabato otto corrente: eleva la sua fie- 
ra protesta contro quanti nom. sì fanno 

serupolo di usare la violenza contro i 
suoi ministri nella esplicazione della 

toro alta missione; riafferma il diritto 
dei sacerdoti alla libertà di svolgere il 

Toro ministero dentro e fuori la Chie- 
| sa». 

Sono state fatte altre violenze contro 

‘ Siovani cattolici. 

Contro queste sacrileghe iolenze 
“ . ha protestato anche l’« Osservatore Ro 

‘mano », organo della S. Sede. 
K ton. Torre, l’altro giorno a Torino, 
‘dichiarava francamente che «in altri 

tempi» essi, ex socialisti-rivoluzionari | | 

e fascisti di oggi, furono «atei e anti. 

ma ora sono «profonda- 

mente persuasi dell’assoluta necessità 
È del riavvicinamento spirituale delle 2 

religioni: quella di Dio e quella della 
Patria ». 
Ma i fatti fanno dubitare della com-|. 

versione di molti di questi nuovi di- 

fensori della fede! 

EIA TI 

Contadini, 
Ricordate le leghe vostre? la tu- 

tela: dei vostri diritti? La nuova 

vostra dignità? 
Riflettete allo stato presente ? 

Volete prepararvi un avvenire 

gote 

— Votate la lista del ‘Partito po- 

ret 

»-= 

      

  

|E ì dannî di guerra? 
Si pagano e non si palgano.... 
Se. si devono liquidare, si liquidano 

al 20%. 0 press’a poco. 
Le Commissioni mandamentali nul- 

la più possono fare; se riconoscono le 
ragioni del danneggiato, l’Intendenza 
ricorre alla. Commissione di Venezia, e 
questa taglia che ti taglia! 

E dopo ben ben tagliato, ti danno 
delle obbligazioni delle Venezie, e cioè 
press’a poco 1’80% del tagliato e rita. 
‘gliato. 

Quando anche non ti mandano al 
Tuibunale per truffa.... 

KXX 

Il Cero redento © Tberato. 
Si tratta il clero economicamente me 

ielio, si e no, 
Ma sil Imandono le tentarinò come 

quella ad un parroco dell Trentino, per- 
chè cooperi... onde la popolazione tut- 
ta abbia la giusta sensazione di essere 
bene amministrata dal nostro governo, 
e si dichiara che sarà tenuto respon- 
salibe di qualsiasi fatto che si verifi- 
cherà nella frazione... recante offesa al 
sentimento nazionale e alle leggi in vi 
gore, 

A quando la tessera obbligatoria per 
il Clero? 

SETE 
Il popolo 

domanda i suoi diritti 
Il cittadino che lavora, che produce, 

che paga, non avrà diritto a esere qual 
‘Ghe cosa nella vita? 

Dovrà essere niente per il Comune, 
per la Provincia, per lo Stato? 

ELETTORE POPOLARE, 

Hanno cacciati i tuoi rappresentan- 
ti, come cani indegni, dalle amministra 
zioni comunali, dalle amministrazioni 
provinciali, dove lavoravano onesta- 

        

mente e proficuamente per il bene ge- 

nerale. 
Hanno detto che gaia spazzar- 

li perchè mandavano in rovina le fi 

nanze dei Comuni. 
E non hanno trovato, non ostante 

la buona volontà, un caso solo da cen- 

surare. 
Hanno detto che volevano salvare 1 

Comuni dal disastro; e hanno regalate 
ai Comuni le migliaia di lire di spese 
di commissari, di elezioni ecc. 

Per rifare le amministrazioni a loro 
esclusivo uso e consumo ti hanno 0b- 
bligato a dare il voto, ma ti hanno 

tolto ogni diritto di scelta... 

ELETTORE POPOLARE, 

Con. il tuo voto, in queste ‘elezioni 
politiche, tu esprimerai la volontà del 
popolo, perchè sieno restituiti al po- 

polo i suoi diritti, la sua. effettiva so-, 

vramità! 

  

peperino =x Mw x= 

E’ vero che il fascismo 
è riuscito a migliorare 

la finanza italiana ? 
Nel « Piccolo » di Trieste è stampa- 

to, con bella incorniciatura tipografica, 
un avviso che diffonde i grandi meriti 
di sedici mesi di governo fascista. È 
una nuova speculazone che si tenta ‘a 
danno delle masse, che, in generale, 
non conoscono i dettagli tecnici del no 
stro sistema finanziario e tributario. 

L’avviso del « Piecolo » merita . un 
richiamo alla verità. 

1) Si dice che l’on. De Stefani ha di- 
minuito il deficit del bilancio 1922-23 
da 4 a 3 miliardi. 

Non è vero; si tratta di pure conse- 
guenza di una revisione di conto dell]. 

anzi magigiore di 4 Tesoro ; il deficit è 
miliardi perchè la Germania no nei ha 
pagato che una piccola parte delle in- 

dennità per le riparazioni. 
2° Il « Piccolo » dice che a tutto gen- 

naio 1924 le entrate sono aumentate di 
1456 milioni. 

Non è vero; perchè nella « Gazzetta 
Ufficiale del 20 febbraio tutti possono 
leggere che l’aumento delle entrate è 
di soli 53 milioni ed è tutto sangue 
spremuto dalle piccole fortune (agri 
eoltori, operai, casse di consumo). 

3° Asgiunge il « Piecolo ». che il deff- 
cit del bilancio in corso è ridotto dalle 
previsioni da 2816 milioni a 396. 
Non è vero; a pag: 13 della « Gazze- 

ta Ufficiale del 20 febbraio è retto te- 
stualmente che ‘il deficit del bilancio 
è salito da 2816 milioni a 3321 milio-| 

ni. E si continua, come ha detto anche 
l’on. Giolitti, nella strada deli debiti. 

4° Afferma il «Piccolo» che il Te- 

soro ha ridotto la passività perchè i buo 
ni ordinari sono diminuiti di 800 miljo- 

ni. 
Il giornale dimentica però che i buo 

ni novennali (che costano maggior in- 
teresse) sono aumentati di due miliar 

di. 
5° Il «Piecolo » mon parlò ae cam- 

| bio della lira. 

mentre nell'ottobre 1922 

il dollaro valeva 22.40 oggi vale 24 e 
2% re italiane. Mentre nell’ottobre 
1922 la sterlina valeva 102.70 oggi va- 
le circa 103. Nell’ottobre 1922 l’oro va 
leva 450 lire, oggi ne vale 470! 

Questa è la misura del credito dello 
Stato italiano all’estero. 

Si può anche essere benevoli nel 

non attribuire la colpa di tutto ciò al 

E infatti, 

fascismo, ma è un vero tradimento, con 
sumato a solo scopo elettoralistico, di 

voler alterare o nascondere la verità, 
dei fatti per illudere le masse in una 
materia che presenta speciali difficoltà, 
tecniche e su cui è facile l’infganno. 
ei 

Che bella litania ! 
Ricordiamo ai lettori quali siano le 

imposte «che sravano sulla terra e sui 
lavoratori agricoli: 

1° Imposta terreni; 
2° Sovrimposta, provinciale terreni: 
3° Sovrimposta comunale terreni; 
4° Imposta terreni bonificati; 
5° Addizionale comunale sui terreni 

bonifieati ; 
6° Imposta di R. 

agrari; 
Mobile sui redditi 

O Imposta RuRoipar gol baigito-| 

nio; 
8° Imposta! complementare sui reddi- 

ti superiori a L. 3000; 
Contributo di bonifica; 
Contributo di miglioria; 
Contributo d’utenza stradale; 
Imposta Comunale sulle industrie; 
Sovrimposta provinciale sulle in- 
 dustrie; E 

14° Imposta sul biamo; 
15° Imposta sul reddito consumato ; 
16° Imposta sul vino; 

Senza contare l'incidenza di tutti i 
confini, e sopraprofitti di guerra e si- 
mili. 

E pensare che il fascismo vanta di 
aver semplificato il problema tributa- 
Folisi 

90 

10° 
DO 
12°. 
13° 

IX: 

La propaganda elettorale... finta 
(Perchè il popolo sappia la verità!) 

Nel Gran Consiglio fascista del 10 
gennaio l’on. Giunta ha comunicato che 
la propaganda elettorale del listone 
sarebbe stata fatta con avvisi figurati 
e tre di questi sono già affissi” per le 

strade, ai sollazzo dei fanciulli. | © 
Uno di questi avvisi. dimostra come 

«la lira italiana », ‘prima della cura 
fascista, scendeva una pericolosa china, 
mentre, dopo la cura, ha risalito la 

montagna. 
Infatti per avere un dollaro nell’ot- 

tobre 1922 ci volevano 23 lire; oggi ce 

ne vogliono 25! 
Un'altro ‘avviso vorrebbe far ere- 

dere che dopo l’avvento: del Governo 

fascista, l’Italia, nel consesso delle na- 
zioni, avrebbe acquistato meriti e rico- 
noscimento, mentre, prima, era in ista- 

to di avvilimento. 

È alquanto di cattilvo gusto di fare 
entrare la politica estera e gli stranie- 
ri nelle nostre questioni elettorali. 

In ogni modo: perchè l’om. Musso- 
lini, diversamente dagli altri Presiden- 
ti idelj Consiglio di Inghilterra e di 
Francia non va più ai convegni interal 
leati dei Capi di Governo? 

Perchè l’on. Salandra, a nome del- 
l’Italia, ha dovuto prendere atto delle 

conclusioni dei giuristi della Lega del- 

le Nazioni che ci hanno dato torto sul- 

la questione di Corfù? 
Perchè l’Italia è stata eselusa dalla 

Conferenza di Tangeri? 

Perchè l’In'chilterra sì rifiuta di dar- 
ci i compensi promessi in Africa, se 

cme (( + = 

noi non; restituiamo le isole del dode- 

caneso alla. rovinaita Grecia? 
E la questione dei debiti italiani ver 

so l’America è l'Inghilterra? 
Lie domande potrebbero continuare. 

Non è certo per rallegrarsi che 1°I- 

talia si trovi in difficoltà di fronte al- 
l’esttero. 

Ma. perchè si Viel ingamnare il popo- 

lo sulla realtà delle cose? 

MX 

Contadino, fiorai 
La lega, che sosteneva i tuoi diritti,. 

è caduta. 
Il proprietario si è appoggiato al fa- 

scismo;, per sbaragliare le leghe. 
I capi-lega segnati a dito, presi di 

mira, spesso sfrattati, 
Gli organizzati più fedeli ‘altrettanto. 

Aboliti i nuovi patti coloniei, che vole- 

= (( 

  

vano dire una maggiore giustizia s0- 
ciale. : È i 

Ritorno ai vecchi patti; e più indie- 
{tro. Ritorno alle regalie, alle presta- 
zioni d’opera gratuite ecc. ecc. 

Perduto ogni diritto, ogni diemità. 
Molte famiglie sfrattate e raminghe 

all’estero. 
Le organizzazioni dei propriet ari fa- 

scisti sì sono rifiutate a ogni diseussio- 
ne del patto colonico. 

Con l’Ufficio Prov. del Lavoro, abo- 
lito anche il Patronato per pli infor- 

tuni agricoli. : 
Lia legislazione agraria, che 1 popo- 

lari sviluppavano in modo. confortan- 

te, arrestata..... 

ELETTORE CONTADINO, 

ricorda, rifletti, pensa al tuo avvenire! 

TROIA 

Il voto è un dovere 
COL VOTO IL POPOLO ESPRI- 

ME IL PROPRIO PENSIERO, LA 
PROPRIA VOLONTÀ, RECOLA I 
GOVERNI, TUTELA GLI INTE- 
RESSI PROPRI, DIFENDE GLI IN.| 
TERESSI DELLO SPIRITO E QUEL- 

  ———_=-( 

      
  

  

Come farò a votare? 
Risposte a’ elettore 

i (continuazione) 

Si tratta dunque delle prefe- 
renze; e tu, elettore, ricorderai 
quanto abbiamo detto sul modo 
di segnarle. 

D. Basta così? 
R. Non basta! Occorre tener 

ben presente, nel segnare le pre- 
ferenze, queste disposizioni : 

bia: ogni riga si deve scri- 
vere un solo cognome 0 un solo 
numero di candidato; 

2. Quando sì scrivono le pre- 
ferenze, indicando il cognome 
devono scriversi tutte col co- 
gnome; quando sì serivono con 
i numeri devonsi scrivere tutte| 
con i numer). 

Non si può scrivere "{heichi 
preferenza con il cognome e 
qualcuna con inumeri; mastutte 
o in una forma o nell’ altra. 

3. La preferenza non può darsi 
se non a candidati compresi 
nella. lista votata. Secondo la 
legge precedente. .si potevano 
dare anche i così detti voti ag- 
giunti a nomi di altre liste. Ora 
non più; è proibito sotto pena 
di nullità. Non si possono dare 
preferenze che a nomi della li- 

sta circoscrizione. - 

4. Non si può scrivere nes- 
sun’ altra parola o segno. K cioè 
si deve scrivere solo: segno sulla 
lista che si' vota; indicazione| 
delle preferenze per qualcuno 
dei candidati della lista, seri- 
vendo il cognome oppure il nu- 
mero. 

Guardarsi bene dal fare altri 
segni o parole. 

Db. E di obbligo. scrivere le 
preferenze ? 

R. No; per votare per il par- 
tito basta fare il segno sul con- 
trassegno (per i popolari, ‘con- 
trassegno secondo); le preferenze 
le dà solo chi vuole. 

Bisogna anzi dire che chi non 
abbia imparato bene come sì fa 
a dare le pre ‘ferenze, piuttosto 
di sbagliare, è meglio che fac- 
cia solo il segno sul contras- 
segno. 

D. Fatto questo che cosa debbo 
fare ? 

R. Quando l’elettore ha scritto 
il segno e, se crede, ha dato 
anche le preferenze, deve chiu- 
dere la scheda. Cioe deve pie- 
garla secozdo le indicazioni che 
sono scritte anche sulla scheda; 
prima la parte in fondo della 
scheda; poi il lato destro, indi 
quello ‘sinistro, infine la parte 
superiore. 

Si completa la chiusura con 
il bagnare di saliva e poi in- 
collare (attaccare) premendo, in 
modo che resti chiusa come una 
busta. Aura 

Allora l’elettore esere dalla 
"|cabina e presenta la scheda al 
TpAReRiGARa, che la intreduce per 

urna. I 
E l’elettore ha votato. 

: D. Non occorre altro ? 
R. Questo è tutto, ma è bene 

che l’ elettore tenga presente an- 
che qualche altra cosa per as- 
sicurarsi della piena regolarità 

del voto. 
La scheda, come si vede, por- 

ta di fianco a sinistra in alto 
un piccolo quadrettino di carta, 
che.si dice appendice della sche- 
da. Quando la scheda si chiude 
l’appendice resta isolata, aperta. 

D. A che cosa serve l’ appen- 
dice? 

votazione, per evitare imbrogli. 
Sulla appendice gli scrutatori 

scrivono un numero. Quando il 
Presidente consegna la schedali 
all’elettore legge il. numero e 
questo da uno scrutatore viene 
segnato sulla lista elettorale ac- 
canto al nome dell’elettore che!/f 
vota. 

Quando i elettore, 
spresso il voto, 

ista al momento della *QUEEDE 
D. A che serve questo ? 
R. Serve .a_ controllare chel” 

l’elettore voti la scheda data 

sta votata e presentata in que- uno di tali inconvenienti, allora 

R. Serve per il controllo della 

dopo e-|} 
restituisce la |É 

scheda al Presidente, questi con-|g 
trolla che la scheda restituita #9 
orti il numero segnato sulla|k 

dal Presidente e non con altra. 
Questo controllo si completa con 
il timbro che il seggio prima di 
cominciare la votazione appone 
insieme con una firma di scru- 
tatori sulla parte di dietro della 
scheda. 

D. A che cosa deve fare at- 
tenzione dunque l’elettore? 

R. L’elettore diligente deve 
assicurarsi (quando riceve la 
scheda): 1° che lo sciutatoie see 
sni sulla lista lo stesso numero 
che è posto sulla appendice della 
scheda; 2° che la scheda abbia 
il bollo (timbro) e la firma dello 
scrutatore; 3° e anche che la 
scheda non sia macchiata, e non 
porti segni, parole scritte _GEG: 

Se riscontra qualche inconve- 
niente, domanda subito al Pre- 
sidente che gli consegni una 
scheda regolare e ‘perfetta. 

D. E se all’elettore succede 
di guastare la scheda? 

R. Deve l’elettore badare di 
non sporcare, macchiaie, strac- 
ciare, ecc. la scheda, di non 
staccarne la appendice, 

Se gli succedesse in cabina 

om
ne
 

l’elettore esce dalla cabina, sen- 
za chiudere la scheda, e la re- 
stituisce al ‘Presidente doman- 
dando che gliene ppnssat un'al- 
tra: | 

D. Se invece voto lo stesso, 
consegno. la scheda deteriorata ? 

. R. Se si riconsegna al Presi- 
dente, dopo aver votato e averla 
chiusa, la scheda mancante della 
La o non portante il nu- 

mero, il bollo (timbro) o la fir- 
ma dello scrutatore, il Presi- 
dente ritiene nullo il voto, mette 
da parte la scheda e l’elettore 
non può più votare. 

Attenti dunque a non perdere 
così il voto! 

In fine l’elettore badi ohe, 
quando il Presidente riceve la 
scheda, prima di metterla ne'- 
l’urna stacchi e sr via la ap- 
pendice. 

per assicurarsi che l’elettore ab- 
bia usato la scheda dello Stato, 
non potrà e non dovrà più ser- 
vire per far conoscere il voto 
dato dall’elettore, voto che re-' 
sterà segreto. 

-D. Occorre altro? 
MoySk; 

all’ dear che faccia attenzione! 

suo non Sia dichiarato nullo. 
Si ricordi dunque che il voto 

è nullo (non vale, è perduto) in 
questi casi: | 

1° Quando l’elettore non ha 
segnato uno dei contrassegni. 
Im conereto quando l’ elettore 

in concreto, non sia nella lis 

itaziohe. si. 

Così questa che avrà servito | 

è necessario ripetere: 

a votare in modo che il voto!   popolare non ha segnato col lapis 
almeno una linea sullo scudo 
crociato; quando. non ha fatto 
il segno. 

2. Quando l’elettore ha 3 
gnato non uno solo ma più 
un contrassegno. 

Bisogna segnarne uno solo. 
    3. Quando D elettore, oltre i 

  

segno sul contrassegno, e lai 
dirazione de le preferenze, facce 
sulla scheda altri segni o indic 
zioni. 

4. Quando l’elettore segni, c 
me preferenza, il nome di u 
candidato non compreso nel 
lista.votata; e cioè un nome ch 

    

      

popolare della Venezia Giuli 
I nomi che si possono votar 

ripetiamo, sono solo questi : 
1. Fantoni, 2. Biavaschi, 

Gilardoni, 4. Tanascovich, 
Lucas, 6. Pontoni. Oppure n 
turalmente 1 rispettivi. numer 

r 

  

    
   

5. Quando l’elettore riconsée 
gni, dopo aver votato, la sched 

    
       

mancante della appendice o sen 
il numero, il bollo e la firm 
dello scrutatore, come. si è s 
pra splerato. 

       

    

    
     

  

    

      
   

   
     

  

      

  

      

      
     

      

       

    

            

       

   
     

      

      

    

      

           

       

       

  

6. Quando l’elettore non vd | 
glia andare a votare in co 

L'elettore non solo può, 
deve votare in cabina, sotto ia 
di nullità. 

7. Quando nell’urna della vo 
trovino schede chi 

  

alnon siano del tipo ufficiale, {| 
che manchino del timbro e delli bi 
firma, o che portino ancora ati   taccata la appendice. 

. 8. Quando le schede prese 
boo qualsiasi traccia di scritturi È 
o segni, i quali possano ritener 2 
fatti apposta per riconoscimenta 

D. E chi avesse un impedii 
mento fisico potrà pure votare 

R. Si; chi avesse un impedì 
mento fisico (cieco, paralizzatè 
ecc.) può, pure votare. 

In questo caso l’elettore, col 
cert ficato medico o altro, pro) 
verà al Presidente] impedimenti Ì 

vv 

a esprimere il voto e indicherî 
una persona di sua fiducia chi 
lo esprima per suo conto. E i 
Presidente potrà ammettele que.   
sta persona a votaro per l’ele 
tore che ha l’impedimento fisie 

=XXXx = 1 

SEME. BACHI "CELLULARE 
Premiato Stabilimento Ferretti e M 

nara, Ascoli Piceno, razze pure e i 
‘croci selezione accuratissima e ottimi r 
sultati. ovunque nel 1919, 1920, 

RAFFAELLO dott. P 
GANI, Via Cussignacco n. 9, Udine. 
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192. 
e 1922. Rappresentante per la provincil | 

:di Udine:       
     

  

Dott. T. BALDASSARRE] 
Casa di Cura per Malattie degli Occhi 

Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed ppeta-| 
ratorie per occhi loschi; cura radicale della 

lacrimazione o operazione della cateratta 

Visite e consulti dalle ore 50-12 e dalle I5s-17 n 

  

= Telefono N. 3.60 
Udine - ‘ Via Cussignacco Is - Udine 
  

  

    
      

    

        

         

      
       

        

          

  

= XXX 
CASA DI CURA 

per malattie d’orecchio - naso - gold 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

UDINE Via Cussignacco, 16 UDINA? 
  

  

vizolgera) alla 

    
LAVORAZIONE DeL LATTE 
(Impianti completi per latterie, scrematrici, zangole, 

torchi per formaggio, recipienti per latte, socchielti 
per mungitura, bacinelle Swartz, secchioni, vasi da 

trasporto. filtri, stampi per burro, tassere, tele per 

| formaggio, spazzole, pannarole, mestoli, olii Iubrif. 
canti, Caglio liquido e in polvere, termometri, cremo» 
metri, lattedensimetri, lattefermentatori Bayer, ege.): 

fissociazione Agraria Friulana 
“SEZIONE MACCHINE AGRARIE , 

Gol Edi PR E Piazza 

    
SIZE DO LETTO 

  

di propria fabbricazione 
e nazionali 

0; SERAFINI - 
a Andreuzzi (iiptto Ja Chiesa di S. gas) 

    

dell’Agraria (Ponte Poscolle) = &up ws» RIS ge: 

e 

NE I 
MINO SALOTTI - (Tn 

:-© ARTICAMERE — COOME 
SEMPRE PRONTI 
Mobiletti per regalo 

UDINE 
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: neanche aperta! 

A parte diamo istruzioni ampie al- 
l’elettore sul modo di votare. 

L’elettore legga attentamente, e met 
te, in disparte il foglio e insegni anche 

ù agli altri.’ 

  

| Qui riassumiamo in 
zioni per il voto. 
Quando yi presenterete al seggio. (è 

bene ricordare che la votazione dovrà 
restare aperta dalle ore 9 alle ore 21 

breve lé istru- | n Presidente del seggio vi consegne-! 

rà una scheda, fatta come un telegram- 

ma e portante i contrassegni delle otto 

liste che nella Venezia Giulia sono sta-|. 

Gli amici che possono farlo si oceu-| | del 6 aprile), non occorre altro che il te ammesse. 
pino di istruire l’elettore. 

I Ln 

  
    

SS 

  

  

      

  

certificato elettorale. 

  

. Lembo 

da ingorimare 

Querto lembo da piegare | 

     

  

. La scheda è fatta come qui sotto! 

  

  

  

  

      

_ IU FRIULI 

tra circoscrizione 

  

mesi vede nella scheda, sopra pi anna 
| ta, troverete il contrassegno del P 
| tito Popolare (Scudo crociato con 4 
| parola LIBERTAS) segnato col N. 5. 

Con la scheda consegnatavi dal Pre- 
| sidente entrerete nella cabina (va ri- 

E cordato che vi è l’obbligo di entrare 
nella cabina, tanto che il Presidente 
se questo non esigesse sarebbe multa- 

to): in cabina troverete un lapis nero. 
Col lapis dovrete segnare bene un trat- 
to traverso il secondo contrassegno 
che è quello del nostro Partito, così: 

  

Il voto è segreto. 
Il voto è segretissimo. 

Qualcuno, per intimidire la gente, va. 
| dicendo ehe il voto sarà controllato ‘a 

mezzo del numero scritto sulla aPpenci 
dice! 

Rispondete, elettori, che è una men- 
| zogna! 

Il numero è scritto culla appendice 
i proprio per difendere la libertà del vo- 
i tol | 

Quando l’elettore ha votato, il Pre- 
| sidente deve tirare via l’appendice ‘col 
j numero, prima di mettere la, Scheda 
 nell’urna. 

Ì Se il Presidente non toglie l’appen. 

| dice la scheda sarà nulla e non sarà 

ELETTORI, 

Non lasciatevi intimidire sè ingannare! 
Dil (pio è segreto e dev’ ‘essere e 

Nella omai casella a sinistra, co. 

| Attenti alla propaganda disfettista t. 

   

  

   

È 

i 

nostra lista, secondo le prescrizioni 

! della nuova legge. 

| ‘Potrete poi indicare anche quale 
candidato o quali candidati preferite. 

Nelle tre linee segnate nel quadra- 
to bianco in mezzo alla sebeda scerive- 
rete con lo stesso lapis il cognome o il 
numero che corrisponde ad ogni can- 
didato. 

Volendo, “per esenipio, dare la pre-! 

ferenza al primo candidato della li-5 

sta scrivete così: 

VARE PI. 

oppure serivete il numero del candi. ! 
dato così:   

                              

in tal modo cib si vota per la | 

Primo lembo da pregare 

b N. 3. Partito Socialista Unitario — N. 5. Partito Popolare SI 10 Partito Repub. 
| blicano — N. 11. Opposizione Sio capii € Di — N. 12. Slivi — N. 19. Co- 
| munisti e Terzinternazional. Fa 28, Soc. Massimalisti. 

In vece di una preferenza potrete 
darne due o tre scrivendo uno nella 
seconda. riga e scrivendone uno nella 
terza riga, nello. stesso. modo (il co- 
gnome 0 il numero relativo), | 

Ciò fatto, piegherete la scheda co- 
i me si fa per i telegrammi, bagnerete 
; il mgrgine ingommato, chiuderete la 
scheda e, usciti dalla, cabina, consegne- 

      
‘jrete la. scheda al Presidente che ud 3° 

metterla senbiito nell’urna. 

+++ ro a v 

«Abbiamo fede nella forza vivifica- 
trice della libertà; nel valore presidia- 
rio: della costituzione; nella virtù pro- 
pulsiva della democrazia » i 

On. "ia Mauri 

  

  
  
  

da SETTI 

“voro eee. riprendere il contadino, sotto 
I la. servitù. 

sessi Ma tu, aa contadino. che cosa 
"| risponderai? 

Tu? Aboca ira di Udine, 
| elettore contadino, ti domanda. Vol 
‘nella sua. inidovinata rèclame, dove vai 

‘a comperare l’aratro, i concimi ece. ece. 
‘i Der rispondere che tu vai all’Agraria 
a Udine, Ponte Poscolle. Wi, 

E va pure, se ti pare e se ti convie- 
ne. 

Ora però Vuole dtiséonadii: anche do- 
‘ve devi andare... a comperare il voto, 
serivendoti tante belle cose su quel 

certo, sospetto « Amico del Contadi- 
DI).   ‘i ta neutra, imp varziale ìn politica, que-' 

sta volta, si spiega molto bene a favo-   Si capisce molto bene: l’Asoraria sa 
| the il fascismo per lei, e per i signori reazionari ehe raccoelie, ha voluto di- | 

re, disperdere le leghe, 4bolir e i nuovi 
patti coloniei, regalare ancora ai Di, 
prietari i capponi, le giornate di la- 

       

L'Agraria, che si è sempre proclama- 

Che i tuoi diritti, 1 tuoi interessi li 
conosci molto bene, senza gli insegna- 
menti disinteressati dell’Agraria, e 
che, nel esgreto dell’urna, segnerai il 
tuo voto secondo la tua coscienza. 

Ener 

La Preparazione dei popolari 
nella Circoscrizione 

i continua, tranquillamente, ma con co- 
stanza. 

Nel Friuli si vanno tenendo modeste, 
ma efficaci, adunanze locali per un af- 
fiatamento degli elementi direttivi, 

me (( een! 

  
re della lista fascista. i 

3 3 data dl ) A queste adunanze partecipano spes- 
l'e ne meravigli! iso anche i candidati, particolarmente 

i candidati FANTONI e GILARDONI, 
raccogliendo consensi e applausi. 
A Trieste e provincia, il candidato 

Avv. GIOVANNI TANASCOVICH, 
nella città e nei principali centri, va 

  

portando la sua parola vibrante di fe-|< 
   

Mn Tod: x n " bal: È LA 

| de e animando i popolari che rinnova.’ 
no solennemente i propositi di fedeltà 
all’Idea. 

E così anche nell’Istria, dove il no- 
me del candidato LUCAS (il quale pure 
si appresta a parlare ai suoi elettori in 
alcuni dei ‘principali centri) trova 
consensi cordiali, 

Da qualche parte si accenna & inti- 
midazioni e minaccie. 

Sappiano tutti i popolari elevarsi so- 
pra queste vane minaccie, che sono 
latte forse sopratutto perchè si confi- 
da sulla timidezza altrui, e affermare 
i diritti insopprimibili . della propria 
coscienza, 

Si ricordi che l’on. Mussolini ha as- 
sicurata la libertà elettorale. 

La libertà ci sarà; ci dovrà essere. 
Ognuno stia saldo nella propria co- 

scienza. 
È questo un diritto, ed un dovere! 

ER 

Giovedì, 20, a Udine, si tenne una 
adunanza generale delle rappresentanze 
del Partito nel Friuli. 

Ai rappresentanti accorsi numerosi 
e animati da viva fede, parlarono, fra 
vivi applausi, i candidati on. Fantoni, 
dott. Pontoni, avv. Tanascovich e prof. 
Gilardoni, L'on. Biavaschi non potè in- 
tervenire perchè impedito da una in- 
disposizione che lo teneva a letto. 

. Non è cosa grave; e noi gli augu- 
riamo pronto ristabilimento. 

L’adunanza mandò un saluto affet- 
tuoso a Don Sturzo, capo morale del 
Partito. 

Ricordarsi! 
Gli amici e gli elettori sanno il lo- 

ro compito: 
1. prepararsi a compiere, secondo 

coscienza, il dovere del voto; 
2. istruirsi e istruire sul modo di vo- 

| tare; 
3. non dimenticare la propaganda 

Teon la parola e con la stampa; 
| 4 mantenere, ‘in ogni circostanza, 
contegno tollerante e sereno, senza de- 

| . bolezze. 

  

rrreze i ine e 

  

2 Xx MM xe 

Ciriani coerente 
Ciriani sì difende 

| A Spilimbergo, che è e non è (secon- 
do Lui disse) il suo feudo, l'on. Ciria- 
ni si è difeso preventivamente... 

L'on. Ciriani sente sopra tutto il 
bisogno di difendersi dalla accusa di 
incoerenza. Sfido io! È stato democera- 

tico cristiano, ed è stato poi ed è ora 
a braccetto con i più bei campioni del- 
la massoneria. 

È stato a braccetto con i fascisti, 
nel bloeco delle elezioni passate, ed 0- 
ra è schierato contro i fascisti. 

Egli si laena che gli possono rim- 
‘proverare specialmente quest’ultima 
disinvoltura giravolta. Dice che il fa- 
scismo, quel primo fascismo era una 

cosa diversa. 
Come? Chi non ricorda il primo fe- 

nomeno fascista, proprio nelle elezio- 
ni 1921 del Friuli? Quando il fasci- 
smo piechiava nelle leghe dei conta- 
dini? quando incendiava « Il Friuli »? 
Ma allora le violenze facevano como- 

di arri- do anche all’on. Ciriani, pur 
vare. 

Ha protestato forse allora l’on. Ci- 
riani? Non si è forse interposto’ pre- 
murosamente... per deplorare l’incen- 
dio diel Friuli? Maechè!. Per liberare 

dal carcere gli arrestati per tale inceen- 
dio? i, 

Ora si atteagia a vittima e a vindi- 

ce dei diritti della libertà solo perchè 
i fascisti non l’hanno più voluto. 

A quando il ritorno dell’on. Ciriani 
al fascismo? <A quando l’ultima tra- 
sfirmazione:? 

L’on. Ciriani è incoerente? Macchè! 
Ognuno ha la sua coerenza; e quella 
dell’on. Ciriani è cambiare, camDiare, 
cambiare... 

Altrimenti non sarebbe più lui. 
Gli elettori, a quest’ora, dovrebbero 

feonoscerlo: e dovrebbero dargli 1 ben 
servito! 

Ci vuol altro chieti i sesti sont 
teschi di Spilimbergo .per meritarsi il 
rispetto nella vita a 

DIM 

Dione Ina politica Îl uo st 
L'on. Giolitti disse a Torino: 

—==-((; 

  

darsi non solamente sulla forza, ma sul- 
lo spontaneo consenso di tutte le clas- 
si sociali, e specialmente delle più nu- 
merose, quelle dei lavoratori, consenso 
che si ottiene con istituzioni, leggi e 
azione di Governo ispirate a vera giu- 
stizia sociale. Il partito liberale, che. 
dal 1900 in poi ha trasformata la legi- 

slazione sociale a beneficio dei lavora- 
tori. e li ha chiamati alla vita politica 
col suffragio ‘universale, ha mel suo 
programma di proseguire tale opera di 
elevazione delle classi lavoratrici, con- 
vinto che questo sia elemento indispen 
sabile alla conservazione sociale. 

«Questa. politica di affettuosa eura 
del diritti e degli interessi delle classi 
lavoratrici era. prima della cuerra un 
covere di. giustizia sociale; dopo, la 
ouerrà; è un sacro dovere di o n 

za, perehè la guerra fu vinta -dai mi- 
Boni di oscuri-eroi che per di patria. 
versarono fiumi di sangue, sopportan- 
ronio, l’atfoce vita della trincea, a mi- 

cr migliaia ritornarono mutilati, 
> l’eroico nostro compagno di li- 

        

  

  ‘cadere al loro fianco mezzo 
i : 

| «La tranquillità interna deve fon- 

milione di compagni. Oscuri eroi che 
hanno il loro simbolo nel Milite Ieno- 
to, sopolto all’Altare della Patria». 

CATTOLICI, 
il vostro dovere è di votare per 
quegli uomini che hanno sempre 

combattute le battaglie della 
Fede, per il programma che si 
ispira alla Fede cristiana! 

IPS: 

Antico. Istituto Doplito M IAN 
Milano - Viale Monforte n. 33 

.Il Signor MIAN di Forto Said invi- 
ta tutti i sofferenti di Ernia a volersi 
recare liberamente da dui nei sottono- 
tati giorni ed avrà il piaceré di mostra- 
re i propri apparecchi perfezionati per 
la cura graduale dell’ernia. Ogn’vno 
avrà modo di convincersi che, per la 

pressiome che esercitano dal basso in 
alto gli apparecchi. MIAN portano un 
immediato sollievo al sofferente che se 
ne sente subito liberato e che può an- 
che in breve tempo guarire. Ogni er- 
nia anche se grossa e ribelle vien fa- 
cilmente contenuta nella propria cavi. 
tà addominale. 

Tutti devono approfittare di questa 
occasione anche se muniti di altri cin- 
ti od apparecchi perchè moltissimi di 
quelli attualmente in commercio non 
solo non giovano al sofferente ma lo 
danneggiano per la pressione contro 

ilo intestino e provocano in molti casì 
la. peritonite, i tumori sanguigni ed 
anche la canerena. 

Gli apparecchi MIAN, universalmen- 
te conosciuti, vengono ogni giorno pre» 
seritti da medici specialisti e numerosi 
sono i benefieiati che ci rilasciano at- 
testazioni di riconoscenza. 
H rinomato specialista Sig. MIAN 

riceverà gratuitamente tutti coloro che 
lo vorranno visitare (anche se accom- 
pagnati dal proprio medico di fidneia) 
e sarà: 
LATISANA mercoledì 26 all’Hotel 

« Bella Venezia». 
UDINE giovedì 27 

di Malta ». 
S. VITO TAGLIAMENTO venerdì 

28 all’Albergo « Torre ». 
SPILIMBERGO sabato 

bergo « Michelino ». 
PORDENONE domenica 

bergo « Cavallino ». 

XXX = 

Cooperativa Popolare di lavoro di Enia 

Convocazione Asserablea Ordinaria 
L'Assemblea generale ordinaria dei 

Soci è convocata per il giorno 130 mar- 
zo corr. ad ore 10 ant. in prima eonvo- 
cazione (e un’ora dopo in seconda con- 
vocazione ;con qualunigue numero di 
presenti) néi locali della Sede sociale 
in Buia, per trattare ‘il seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
1. Relazione del Consiglio di Ammi- 

nistrazione; 
2. Relazione dei Sindaci Revisori ; 
3. Approvazione del Bilancio al 31 

dicembre 1923; 

4. Proposta di scioglimento della 
Ccoperativa. ed eventnale nomina dei 
liquidatori ; 

5. Varie. 
Buia, 19 Marzo 1924. 

Il Consiglio di Amminitsrazione 

GABINETTI DENTISTICI 
E DI PROTESI DENTARIA 

Dott. D. DAMIANI 
Udine - Via Savorgnana 5 

Tolmezzo » Piazza XX Settemb, 

CURA SPECIALE 

  

  

——__——=- ((1 e 

all’Hotel « Croee 

29 all’AI- 

50 all’Al- 

    

  

      

‘Curate la pelle dei bambini 
Quando un bambino soffre di prurito 

alla pelle, eruzioni citanee, serepolatu- 
re o pustolette, usate l’Unguento Fo- 
ster. Questo balsamo dovrebbe essere 
a portata di mano, ovunque vi sono 
fanciulli. È eccellente per erpete, mor- 
sicature d’insetti ed eezema. Ovunque : 
L. 4.95 (bollo compreso). Per posta 
aggiungere 0.50. Dep. Generale, €. 
Giongo, 19 Cappuccio, Milano (8). 

nti» cn 

Guupiraliva di Lavoro 
del Comune di Meretto di Tomba 

Sede in Pantianicco 

I soci di questa ‘Cooperativa sono 
invitati all'Assemblea generale ene si 
terrà il giorno BO corr. alle ore 14 nella 
sala sociale in Pantiamicco per discute 
re il seguente i 

ORDINE DEL GIORNO 

1. Relazione dei Sindaci e del Con- 
siglio di Amministrazione; 

2. Approvazione del bilancio al 31 
dicembre 1923; 

8. Proposta di mettere in liguidazio- 
ne la società ed eventuale nomina del 
liquidatore; 

4. Varie. 

Trascorsa un’ora da \guella fissatà 
l'assemblea sarà valida qualunque sia 
il numero degli intervenuti. 

Pantianieco li 23 Marzo 1924. 

Il Presidente 
ANGELO DELLA PICCA 

——————\>>o 

Cooperativa Rovio di Com 
AVVISO 

I Soci sono invitati ad intervenire 
all'Assemblea. generale ordinaria che 
avrà luogo sabato 29 corr. alle ore 8 
pom. nel teatrino Stimatini (gentil 
miente concesso) per trattare il seguen- 
te x 

ORDINE DEL GIORNO 

1. Approvazione del Bilancio 1923 e 
reparto utili; 

2. Nomina delle eariche; 
3. Eventuali. 

Il Presidente 
GIOVANNI CAPRIZ 

Uefa: 

Primaria Casa Italiana di Ortopedia 
Milano, (27) - Via Monviso 36 

CASA PROPRIA 

ba vera cura graduale dell’ 

ERNIA 
SENZA OPERAZIONE 

»-—== stione ni ef 

{mediante l’applicazione del nuovo sistema 

Ortovitale cura MOLTENI 

Gli Erniosi sosp:ndano senza indugio l’uso 
di qualsiasi cinto per adottare il nostro ri- 
nomato Ortovitale che gradualmente riduce. 

l’Ernia ridonando a l' Ernioso la salute 
e la felicità, Con 
nostra Casa garantisce per iscritto al 
sofferente la immobilizzazione completa 

permettendo all’ Ernioso qualsiasi sforzo 
e lavoro. 

Apparecchi speciali per bambini: ventriere, 
calze elastiche ece. 

s Gli spec‘alisti della PRIMARIA 
SORDIT CASA po:tano con sè il rinomato 

apparecchio « ACTUS>» che nel 
campo dell’elettroacustica della scienza tec- 
nica è riconosciuto il migliore, 

L’'« ACTUS » sopprime la sordità istanta- 
neamente e ridà l’ udito alle persone aventi 
orecchio duro e deficente. Tale apparecchio 
viene provato dai nostri specialisti per di- 
mostrare la sua efficacia, — PREZZO MITE. 

topedico Inventore Sig. MOLTENI sarà vi- 
sibile dalle 8 alle 17 a: 

VITTORIO VENETO, lunedì 24 
Marzo 1924 Albergo « al Cavallino ». 
CERVIGNANO, martedì 25 Albergo 

« Friuli ». |. 
S. DANIELE, mercoledì 26, Albereo 

«Italia ». 

UDINE, ciovedì 27 
ce di Malta d. 

S. VITO, venerdì 28 db « Stel- 
la ». 

Albergo « Cro-   
== Mialgie e nevralgie reumatiche = 

—|Dott: GIOVANNI FAIONI 
Via Lovaria-UDINE 

SPILIMBERGO, Sabato 29 Albergo 
«Stella d’Oro ». 
CODROIPO, 

« Stazione ». 
MANIAGO, lunedì 31 Albergo « Mon 

tenegro, I 

domenica 30, Albergo 

          

  

  

Fande Deposito   
   

Fabbricazione propria 

   

sì può fare anche a domicilio in molti casi di 
croniche e in tutte le malattie acute 

— Scrivere alla DIREZIONE SANITARIA 

FILIPPONI 
UDINE - Via Prefettura N. 6 - UDINE 

Il più ricco assalito 
SALE e CAMERE di LUSSO 

PREZZI d’ impossibile concorrenza 
OTTOMANE MECCANICHE 

      
    

  

malga 

Uscio      

  

MOBILI 

      

   
prezzi mitiesimi 

  

la massima serietà la. 

di qualsiasi Ernia anche la più voluminosa - 

Per soddisfare le numerose richieste l'Or- 
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SPIN 

  

Certi abbonati non ricordano il 

loro dovere? 
Ricevono da tre mesi il foglio 

e’ non hanno pensato a fare il 

proprio dovere? | 
Si dovrebbe venir costretti 0 a 

sospendere l’invio iel giornale o 

a mandare la tratta? 

| Questo avviso è l’ultimo! FI- 

NITO MARZO SI DOVRA' PROV. 

VEDERE. GLI ABBONATI SI AF- 

FRETTINO ! 
sati MX pet 

      

Poste, la quale non aveva ancora ri- 

cevuto alcun. verbale dalla titolare del 

  

TURE 

i e ® $ 9° 

Sistemi elettorali! 
A Pavia di Udine in seguito ad in- 

timidazioni, il portalettere non distri. 

buisce il nostro giornale da più set- 

timane. 

Questo avviene anche in altri pic-|. 

coli centri. 

Ci siamo rivolti alla Direzion® delle 

Ufficio Postale. 
Preghiamo gli amici a tenierci infor- 

mati e giacchè gli impiegati postali 

non si curano nemmeno (come è loro 

dovere) stendere verbale informativo 

alla Superiore Direzione, per motivi 

certo non troppo chiari, trattandosi di 

un vero reato, provvederemo noi di- 

rettamente denuncianido i responsabili 

all'autorità giudiziaria. . 

  

— Stino pulît, copari? 

mi pàr za di coginossi 

che tu as finît insumis 

di sbolseà e di tossi. 

Tu vevis une ciazze 
di toss, di rafredor, 

eumò tu às bilele ziere 

tu devis sta di miòr. 

SEF — Se tu savèss copari! 

o hai vîit la polmonite, 

jò stess mi smaravèi 

di jessi ancimò in vite. 

Quantuneie la me femine , 

e vebi fatt miracua 

intòr di me, ‘puarine, 

cui solits sie trabacui 

Di tess di camamile, 

di papis, di ceròts, 

di pune, di tacomacos, 

par cirche. trente gnots 

cence giavà lis cotulis 

e ddi e peste e prove 

di dì e di gnott par viodi 

se ‘qualchi ale mi zove. 

Del rest o soi tant debil 

che o stenti a .ciapà pid, 

jè uè la prime volte 

che o salti fùr dal nîd. 

TIN — E il miedi ce fasevial* 

vignivial trop di spess 

a viodi, a fati visite 

e a sdrondenati i vuèss? 

SEF — Cemft, e no cognossitu, 

che il diambar ti strissini, 

lis qualitàts e i merits 

del brav dotòr Sandrini? 

Un omp sul sic, pardiane, 

e quanche o sin pòe sans 

o vin la gran fortune 

di jessi in buinis mans. 

Lui no si piard tn pètulis 

e poi nissun lu critiche 

parcè ‘che al sa tignissi 

lintàn da la pulitiche. 

A l’ha une mamierute 

co al trate cu la int, 

e po ce che al studie 

par sta smprival curìnt! 

— Cialàit po gno copari 

ce tant che si sfadîe 

a dimi di chest miedi, 

no satu tu, pardìe, 

che jò seben che o abiti 

lontàn, a lu cognòss 

par vie di une consulte 

che o hai vùt cun lui pa toss?. 

| Tirade su in trincee > 

ta chel pantàn ta ploe, 

e stimi jò che o vevi 

in bande ancie une doe! 

Se lui no mi justave 

in regule i soflèts 

sigàr che mi togiave 

prest di voltà i searpèts. 

SEF — I grane” dovéss' del miedi 

lui mai nol piàrd di mire 

se al viòd une bisugne — 

continuamentri al zire, , 

e atòr de la so ciase 

l’è come un bàr di nùl 

di omps, ‘di fruts, di feminus, 

se mai un ale ur dùl.. 

Fin da lontàn i qàpitin 

savìnt che la mett dute 

e che podìnt sborsaju 

la puare int nol sfrute. 

TIN — Ti è lade ben, peraltri 

. tu sés ancimò secc, 

anìn culì di Menie 

a rinfres’ciasi il becc. 

-SEF — Tin grazie, jò no pensi 

: o devi sta in diete 

e guai, mi ha dit il miedi, 

se il mal mo sil rispete. 

TIN — Ma no sta fati ridi 

bocòn di un basoàl, 

sé si trttàss almancul 

di parà jJù un bocal® » 

Ma un quart a nol po jessi 

che ‘al puarti fr dir square 

e poi l’è necessari 

par parà vie la smare; 

e poi se nol foss altri 

par sclarì ben la VÒS, 

ma su po no sta fami, 

‘ eopari, il straneòs. 

SEF — No ven l’è dutt inutil 

o soi mièzz in cariole, 

pense: angie tu par bevi, 

in as za la tremarole. 

Tl bevi trop mus robe 

la fuarze e la salt, 

magari ciàr copari 

che no ves mai bevùt,. 

TIN — L’è màl a bevi masse 

un caratel, un ‘cuine, 

sigdr che cheste dose 

e puartarà un discuine. — 

SEF — I bevitòrs finissin. 

‘cul rovinassi il stomi 

il cîr, la capadocie 

TIN 

po mars tal manicomi. 

I colps e l’etecanze 

e tantis malatiis, 

che jò culì no spieghi 

par no stufà i nemis, 

provegnin ciart dal ‘bevi 
‘ogni infernàl misture 

marsalis, vin e sgnappe 

passànt ogni misure. 

Cussì da ce provegnino 

baruffis, lîts, questions? 

Se due’ i omps cessassim 

di fa simpri il semplòns, 
la pas e la quiete 
pardùtt e regnaressin, 

e inveze ca nus tocie 

di gloti nome tuessim. 

TIN — Ma vastu ator, copari, 

disonorami il vin 

cul dài a lui la colpe 

di dutt chest montafin? 

SEF — A cui po devio (dale, , 

pape satàn aleppe, 

a chei che puedin rompinus 

cence pietàt la creppe? 

Tò sai intànt che in Franze 

ta chei paîs lontàns, 

no fossial vér a disin: 

ciàrts emigrpnts furlams 

son trop dewòts del litro 

che cuanche poi s’inciochin 

stiràts in ta lis betulis 

son simpri che tarochin. 

Nudrìn par lor gran stime 

ca ur fasin tane’ onòrs 

parce che san resisti 

tai plui pesànts lavòrs. 

Iè brave int, di sgrimie 

ed onorà sì devi 

peciàt che ha chel brut vizi 

di bevi e tornà a bevi. 

TIN — Sarà come che disin : 

del rest ancie 1 Francès 

no bevaràn magari, 

ma. fàsin ale di piés. 

SEF — No stami a movi puzzis. 

TIN — Su vuè che jè domenie 

jentrìm a bevi un bussul 

culì di siore Menie. 
Anìn che la si ciate 

il nestri bièll giornàl 

par lèi de lis manovris 

che fasin pal stival. 

O soi seneòs di viodi 

il nòn dei candidaàts 

par no votà cul metodo 

dei nestris antenàts. 

Un bon platùtt di tripis 

par tignì su la mode 

e lòr beats votavin 

Galati o S®misdode. 

Cence coghnossi i tipos, 

pasùìts, mandavin su 

qualunque personaggio 

magari Belzebù. ; 

SEP — Vere!... Cumò peraltri 

il mond simpri al ciamine 

‘no dan nè vin nè tripis 

ma un altre midisine. 

Il sfuei? Cemùt? no satu 

she jér lu han seguestràt! 

TIN — Ma ciàrt o sarìn libars 

ai sîs... di tirà flat! 

SEF — E par intant Zaneto. 

al vise i siei amis 

che lui nol farà rimis 

fintrenemai ai. sÎs 
gesta 

è ® 

ZANETO. 

UDINE 
| Orribile delitto 

Rappresaglie 

  

  

    

    

Solo la legge, eguale per tutti, deve 

avere il suo impero. 

È stato detto oramai troppe volte: 

lo stato fascista deve saper fare rispet- 

tare la propria autorità di fronte a 

tutti! i 

Giovedì sera uno degli assassini cer- 

to. Zenarola. Valentino da Cavalicco 

confessava cinicamlente il delitto affer- 

mando di aver avuti quali complici il 

quarantenne Perissutti Filippo ed il 

giovane Luigi Feruglio. 

L'on. Ciriani sfregiato 

All’albergo Nazionale, a Udine, mer- 

coledî, il candidato. dell’opposizione 

costituzionale on. Ciriani, venne agiore 

dito da alcuni fascisti, i quali gettato 

lo a terra, gli tagliarono, iper sfregio, 

i baffi. 

Si tratta di una deplorevole ingiu- 

ria, che offende la libertà elettorale e 

la libertà civile. 
Ma «Il giornale del Friuli» trova 

modo di darsi una fregatina di mani 

e di farci una risatina. 

Tanto per il buon costume politico! 

Come assicurarvi-buona salute 

Mantenete sani i reni ed essi vi man- 

terranno liberi da sangue impuro, di- 

sturbo di acido urico, dolori reumatici, 

disordine urinario e tendenza all’idro- 

pisia. Ma se ai reni si è concesso di re. 

stare inattilvi, ingombrati e ammalati, 

i disturbi non finiranno più. Le Pillo- 

le Foster per i Reni rinforzano, toni. 

ficano e stimolano i reni, li aiutano, a 

purificare il sangue! e con ciò vi assi 

curano una buona salute. Ovunque: 

IL, 4195, sei scatole L. 27.70 (bollo com. 

preso). Per posta aggiungere 0.50. De- 

posito ‘Generale, O. Giongo, 19 Cap- 

puceio, Milano (8). 

Kite 

Vacanze nelle Scuole per le elezioni politiche 
Ml Provveditorato agli. Studi della 

Venezia Giulia comunica: 

Per norma comunico integralmente 

la seeuente lettera ministeriale: 

«In occasione delle prossime «lezio- 

ni politiche, sarà mecessario di porre 

aule scolastiche di istitudi medi d’i- 

struzione e di scuole elementari a di- 

sposizione dei seggi elettorali. 

Le operazioni avranno effettivamen- 

te inizio nelle ore antimeridiane di sa- 

bato 5 aprile; ma è tuttavia imdispen- 

sabile che le aule all’uopo designate 

  

n 

na pozza di sangne. Il Dirindin aveva 

collo. I 
CODROIPO 

Truffatori. — Giorni or sono a. Basi- 

liano giunsero gli incaricati della: De- 

legazione del Tesoro che d'istribuirono 

ai danneggiati di guerra le obbligazio- 

ni delle Venezie. Poco dopo tre indivi- 

dui udinesi comparirono in paese e si 

Tito che cadde al suolo immerso in u- 

preso la fucilata tra il mento ed il 

   
     Serione Macchine dellAsociazione Agraria Fà 

UDINE - Ponte Poscolle - UDINE 
Gruppo completo su unica -bure (But) per tutte le lavoraz 

roni (aratro completo eon earrello, con siialaniote e eon ipo 

eabili tutti sulla stessa bure). Prezzi per gruppi completi: M. 6 (sche- 
letro agciaio) L. 600 — M. 7 seheletro acciaio) L. 675 = M..8 
(scheletro aceiaio) L. 750 — MN. I0 (scheletro aceiaio) L, 715 — 

offrivano di comperare le obbligazioni 

al 60 per cento, mentre la quotazione 

si agigira dall’80 al 82 per cento. I con 

tadini fortunatamente non abboccaro- 

no all’amo e... tengano pure ancora 

eli occhi aperti. 
SPILIMBERGO 

Disgrazia automobilistica. — Lunedì 

avveniva una disgrazia automobilisti 

ca che poteva avere gravi conseguenze. 

L'’automobile del dott. Abatelli che re- 

cava il dottore medesimo, il commis- 

sario prefettizio sig. Alfonso Cuffaro 

ed il segretario comunale sig. Bruni 

eansa lo scoppio di un pneumatico e la 

eonsesuente improvvisa slittata, anda- 

va a sbattere violentemente contro un 

muro. I tre viaggiatori furono sbalzati 

fiori dalla vettura e riportarono feri- 

te sravi, ma fortunatamente non mor- 

tali. 

  

dei: XX ie 

Nel segreto della cabina 
l elettore deve interrogare 

solo Ja propria coscienza, e| 

dare il voto come questa gli 

detta. Senza paura e senza 

transazioni! : 
tace ici Op ccioeesanarmanta emana 

Fspedienti elettorali 
Il «Popolo» di Roma ha pubblicato 

una circolare riservata del Ministero 

delle Finanze diretta a tutte le' Agen- 
zie delle Imposte. . SI 

«Ispettorato provinciale delle Impo- 

ste dirette di........ 
« Confidenziale - Riservata. 

«N. (omesso)... 13 Marzo 1924 

«A tutte le Agenzie delle Imposte 

della Provincia, i 

«Dato l’attuale momento politico, le 

Aziende, fino alle elezioni del UR 

ci asterranno dalle notificazioni di av- 

visi riguardanti le varie imposte, per 1 

quali non scadano termini di preseri- 

  

plari sono ininterrot. 

tamente forniti. 

lana, 

coccio
 i tt 

hd Adegliacco (Udine) lunedì mat- 

siano libere alcuni giorni prima per i 

‘prepdrativi delle operazioni medesime. 

Autorizzo pertanto che negli istitu- 

ti medi e melle scuole elementari del 

Regno, ove si presenti tale necessità, 

sia concessa vacanza dal giorno 3 apri 

le al giorno 8 aprile inelusi ». 

Resta dunque inteso che le SS LL. 

senza bisogno di autorizzazione debba- 

n0 concedere le aule scolastiche per le 

operazioni elettorali, avendo soltanto 

cura, ad operazione terminata, di ri- 

prenderle in consqgna in perfetto sta- 

to e diligentemente disinfettate. 

VIVARO 

Un suicidio. —- Domenica aleuni| 

passanti scorsero sulle acque della 

roggia galleggiare il cadavere di un 

uomo dall’apparente età di 40 anni. 

Tratto a riva fu identificato per certo 

Tommasini Pietro. 

MOGGIO UDINESE 

I locale: Reparto degli Esploratori 

Cattolici ha inviato al Governatore di 

Fiume la seguente lettera: 
12 Marzo 1924 

A S. E. il Gen. Giardino FIUME 

«In occasione delle solenni cerimo- 

nie che si celebrano il 16 corrente in 

cotesta mobilissima Città, presente il 

nostro Augusto Sovrano, ci onoriamo 

inviarle, Eccellenza, l’assicurazione 

che in quel giorno memorando anche 

noi saremo così presenti in ispirito e 

parteciperemo al rito indimepticabile 

che: dovrà suggellare, e per sempre, la 

unione di Fiume italianissima . 

dre Patria. Con. tali sentimen 

bestiamo — La Direzione ». 

A. tale lettiera il. Governatore di 

Fiume si degnava rispondere colla -se- 

guente : 

    

— Fiume, 13 Marzo 1924 

| Egregio Direttore, |. 
& (E. il Generale Giardino mi inca-. 

“ica di ringraziare codesto Reparto E- 

sploratori per il 

luto ‘inviatogli. Con. distinti saluti. IL 

colonnello Capo di S. M. — F.to Aldo 

|Aymonino. 
MONFALCONE 

La ricostruzione del Duomo. — Pres 

so la R. Prefettura di Trieste è slato 

approvato il progetto di ricostrazione 

del Duomo cittadino contemplamie la 

zione. 

‘cortese patriottico sar. 

tina, è stato rinvenuto, in strada, ca- 

{davere, con la testa fracassata il fasci 

sta Gentile Giuseppe un. operaio, che 

lascia moglie e cinque figli. 

La morte si attribuisce a delit:» po- 

Litio, 3 

T fascisti accorsi hanno incendiato 

alcune case di ritenuti soversivi e per- 

cosse aleune persone. 

ID delitto desta. il più vivo raeca- 

priecio; la nostra. deplorazione è al- 

tisima, tarito più se si tratta di delit- 

to politico. 

spesa di circa un milione. Nei prossimi 

giorni avmà luogo Vasta del lavoro 

inenzionato, cosiechè le opere comincie- 

ranno fra breve sotto la direzione del- 

ne. i i 
CARPENEDO 

‘Incendio. — Per cause non ancora 

precisate si sviluppò un ‘violentissimo 

incendio nella casa di tale Pontomi. Il 

fuoco, malgrado il pronto. intervento 

dei pompieri di Udine, distrusse com-   
Ma non possiamo approvare comun- 

que le rappresaglie. 

cieche, impulsive, colpiscono, senza ae- 

certare le responsabilità, spesso colpi- 

scono innocenti. | 

Anche, se cadono sul reo, non sono   Le rappresaglie 

esse compatibili in uno Stato civile. 

rilevanti. 

> 8. VITO AL TAGL. 

Colpito da una fucilata. — Il ragaz- 

20 Guido Felettie di anni 13 stava ma- 

novrando un fucile a retrocarica, al- 
lorchè partì un, colpo e la carica a pal- 

la Sezione Rizostruzioni di Monfaleo-| 

pletamente il fabbricato. I danni sono i 

«È fatta eccezione per le notifica- 

zioni di avvisi relativi a redditi certi 

di categoria A e C. iù; 

«Potranno, tuttavia, gli uffici con. 

prudenza ed avvedutezza continuare la 

chiamata in, ufficio di quei contribuen- 

ti, che riterranno propensi a bonari|. 

componimenti. 
«In questio breve periodo, l’opera 

delle Agenzie sarà rivolta particolar- 

mente a lavori dii riordinamento dei 

servizi interni, istruzioni dei ricorsi, 

spoglil ece. i | 

‘| _ *«— L’Ispettorato Prov. 
f.0 

  

Come si vede, il fascismo, il partito 

e il Governo forti, che si sono sempre | 

vantati di dire ‘e fare senza riguardi a 

nessuno, dimostrano di non voler sa- 

perne di espedienti elettorali... 

Un oratore della lista fastita 
pel Parlamento, perla democrazia... 

e contro i nemici fascisti 

L'on. Casertano, democratico sociale, | 

entrato nella lista fascista, ha ancora 

le sue melanconie per il Parlamento « 

per la democrazia: Il Parlamento co- 

stlituisce sempre ill sistema più delica- 

to e perfetto per una nazione civile, da 

non potersi sostituire con nessun col- 

legio tecnico, a cui mancherebbe il con 

senso ‘che vilene dal suffragio. 

Che ne dicono i Lanzillo e i Bianchi 

ormaori della costituzione? 

L'on. Casertano dilce che il fascismo 

non può essere che democratico, come 

la, democrazia deve essere frscista (71) 

. E poi: «la politica interna non ha 

potuto compiere il miracolo dii dare al 

Paese la pace ‘desiderata, quantunque 

sia innegabile il costante ‘miglioramen- 

to. Contrastano ‘a questo obbiettivo, 

che è il tormento assillate del Presi- 

dente del Consiglio, anche le intempe- 

ranze govanili dei seguaci. Troppa se- 

te di dominio, troppil arrivismi, troppa 

smania di godimento della. vita, troppa 

ciovinezza inesperta per uffici delicati 

dobbiamo deplorare. JI fascismo che a- 

spira a plasmare la vita nazionale e co- 

stituire la classe dirigente, deve essere 

austero é moralizzatore >. 

Non c'è male, per un candidato fa- 

scistal 

È 

      

  

Qi XX pe 

Fra due popolani 
- E che impressione ha 

fatta a vostro marito al 

comizio ? 
- Una legnata sulla testa! 

Uno che riflette 
‘In fondo, il senatore Crispolti 

ha ragione: per collaborare, basta 

essere... in uno! egli 

  

ose 

“Carro Liva responsabile 

Centinaia di esem- 

E per i pezzi di ricambio? 

E per le riparazioni ? 

Ma, e per i coneimi, 

Udine Ponte Poseolle. 

(1
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Sempre all'Associazione Agraria Friulana. 

Sempre. all’Assoeiazione Agraria Friulana. I 
le sementi, il solfato, lo zolfo, eec. ! 

Sempre, sempre anche per questo alla Associazione Agraria riu.’ 

| a 

LE DIMENSIONI — 

Trinciaforagg 

la Latteria, per la Cantina 

— A chi ti rivolgi par | 
gli acquisti delle Macchi. | 
ne che ti occorrouo per. 
la lavorazione dei eampi, | 
per il taglio dei fieni, per 

see. eee. 

— Alla Sezione Maechi- 
ne della Associazione A- 
graria Friulana in Udine, 
Palazzo dell’Agraria Ponte 
Poseolle,   

  

n 
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limi colpì in pieno il. coetal 20 Diridin 
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